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GIUDICATA DA’ PROPRII ATTI NELLA CAUSA D E M ,A  INDIPENDENZA
D’ ITALIA.

( T .  p a g in a  3 5 6 . )

ASSEMBLEA NAZIONALE DI FRANCIA

Sessione del 6  agosto  1849.

INTERPELLAZIONI SULLE COSE D’ ITALIA.

Il s ig .  di T ocqueville  ( m in i s t r o  degli affari e s t e r n i ) :  S ig n o ri ,  1* As
semblea des iderò  che vi avesse un d iba tt im en to  sulle cose di R o m a ;  ella 
può ra m m e n ta rs i  e l i ' io  non ci ho consen ti to  se non a m alincuore .  Vede
va in ques ta  d iscussione inconvenienti  che scorgo  ancora  ; ciò non p e r 
tanto mi so t to p o n g o  alla  su a  vo lon tà ,  e segu irò  1’ onorevole  p reo p in a n te  
nella d isqu is iz ione  da  lu i a p e r ta  ; ina p reg o  F  Assemblea di ben conside
rare le difficoltà della  condizione, nella  quale  mi t ro v o ,  essendo penden ti  
le negoz iaz ion i .  (E s c l a m a z io n i  e risa  iron iche  a s in is tra . )

Questo p r inc ip io  è ta lm ente  e lem en ta re ,  che in v e r i tà  e ’ b isogna  es
ser ben g iovine nella  vita po lit ica  p e r  ven ir  qui a c o n t ra s ta r lo .  ( A p p r o 
vazione u  destra . )

R ipeto  adu n q u e  che la  condiz ione del m in is tro  degli  affari e s te rn i  ò 
abbastanza difficile, p e rc h è  gli  si conceda di d ire  quello  so l tan to  che g li 
parrà a s so lu tam en te  ind ispensab ile  p e r  r isp o n d ere  al des ider io  de l l’As
semblea.

Im ite rò  l ’onorevole p reo p in an te  in un  p u n to ;  come lu i,  non  e n t re rò  
nel cam po  delle d iscussioni r e t ro s p e t t iv e ;  credo che questo  subb ie t to  sia 
esaurito. (L e g g ier i  r u m o r i  a s in i s t r a . )  Molte discussioni sussecu t ive ,  u n  
voto de l l’Assemblea naz iona le  d inanzi alla quale io p a r lo ,  ch iudono ,  a mio 
credere, il cam po. Nè io ci e n t r e r ò ;  io p e r  me mi farò  alla d iscussione 
dell’ affare, dal p un to  in cui e ’ si t ro v av a ,  quando  g iu n s i  al pos to  che 
occupo in ques to  m om ento .

Dirò a l l ’Assemblea come al p r im o  t r a t to  considerai la ques t ione ,  e 
quali sono  le so luz ion i,  c h ’ io p r e v id i ;  e p e r  non farle  p e rde re  inu ti lm ente  
¡1 tem po, credo conveniente di p o r re  sub ito  so t t ’ a ’ suoi occhi il d ispaccio  
medesimo e h ’ ind ir izza i  a ’ nos tr i  agen t i ,  t r e  g io rn i  dopo  ave r  assunto  il 
mio ufficio, a* s ig n o r i  Rayneval e d ’ H arco u r t ,  e d a p p r im a  al sig. dT Ia r-  
court. m in is tro  p len ipo tenzia rio  della rep u b b lica  francese alla  san ta  Sede.

Ecco il d ispacc io  :
6 g iu g n o  -1849.

« . . .  Non ho a sp iegarm i con voi su q u an to  p recedè  il m om ento  
attuale, ma è necessar io  che v ’ indichi in qual modo si dee ad o p e ra re  
per t r a r r e  il m ig l io r  profitto possibile d a l la  p re sa  r iso luz ione .

« Mandando un eserc ito  in  Ital ia  la F ranc ia  aveva in Vista parecch ie  
Wire, di cui n e s su n a  d e b b ’essere da voi d im enticata .


